
 

Non siamo responsabili di eventuali imprecisioni o inesattezze contenute nel testo riportato, l’unico testo facente fede ai fini legali è quello pubblicato sulla versione 
cartacea della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ovvero della Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea.   

Pagina 1 di 7 

 

DECRETO-LEGGE 30 aprile 2019, n. 34   

Misure  urgenti  di  crescita  economica  e  per  la  risoluzione  di 

specifiche situazioni di crisi. (19G00043)  

(GU n.100 del 30-4-2019)  

   
 Vigente al: 1-5-2019   

   

Capo I 

Misure fiscali per la crescita economica 

                               Art. 13  

  

            Vendita di beni tramite piattaforme digitali  

  

  1.  Il  soggetto   passivo   che   facilita,   tramite   l'uso   di 

un'interfaccia   elettronica   quale   un   mercato   virtuale,   una 

piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite  a  distanza  di 

beni  importati  o  le  vendite  a  distanza  di   beni   all'interno 

dell'Unione europea e' tenuto a trasmettere entro il mese  successivo 

a ciascun trimestre, secondo modalita'  stabilite  con  provvedimento 

del direttore dell'Agenzia delle entrate,  per  ciascun  fornitore  i 

seguenti dati:  

    a) la denominazione, la residenza o il domicilio, l'indirizzo  di 

posta elettronica;  

    b) il numero totale delle unita' vendute in Italia;  

    c) a scelta del soggetto passivo, per le unita' vendute in Italia 

l'ammontare totale dei  prezzi  di  vendita  o  il  prezzo  medio  di 

vendita.  

  2. Il primo invio di dati deve essere effettuato nel mese di luglio 

2019.  

  3. Il soggetto passivo di cui al comma 1  e'  considerato  debitore 

d'imposta per le vendite a distanza per le quali non ha trasmesso,  o 

ha trasmesso in modo incompleto, i dati di cui al comma  1,  presenti 

sulla piattaforma, se non dimostra che l'imposta e' stata assolta dal 

fornitore.  

  4. Le disposizioni di cui all'articolo 11-bis, commi da  11  a  15, 

del  decreto-legge  14  dicembre  2018,  n.  135,   convertito,   con 

modificazioni, dalla  legge  11  febbraio  2019,  n.  12,  acquistano 

efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2021. Il soggetto passivo che ha 

facilitato tramite l'uso  di  un'interfaccia  elettronica,  quale  un 

mercato virtuale, una piattaforma, un portale o  mezzi  analoghi,  le 

vendite a distanza di cui di cui all'articolo 11-bis, commi da  11  a 

15, del decreto-legge 14  dicembre  2018,  n.  135,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 11  febbraio  2019,  n.  12,  nel  periodo 

compreso tra il 13 febbraio 2019 e la data di entrata in vigore delle 

disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4,  invia  i  dati  relativi  a 

dette operazioni nel mese  di  luglio  2019,  secondo  modalita'  che 

saranno determinate con il provvedimento dell'Agenzia  delle  entrate 

di cui al comma 1.  

  5. Le disposizioni dei commi 1, 2 e  3  si  applicano  fino  al  31 

dicembre 2020.  

Capo II 

Misure per il rilancio degli investimenti privati 
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                               Art. 22  

  

                  Tempi di pagamento tra le imprese  

  

  1. Dopo l'articolo 7-bis del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 

231 e' inserito il seguente:  

    Art.  7-ter  (Evidenza  nel  bilancio  sociale). -  A   decorrere 

dall'esercizio 2019, nel bilancio sociale le societa' danno  evidenza 

dei tempi medi di pagamento delle transazioni  effettuate  nell'anno, 

individuando altresi'  gli  eventuali  ritardi  medi  tra  i  termini 

pattuiti e quelli effettivamente praticati. I medesimi soggetti danno 

conto nel bilancio sociale anche delle politiche commerciali adottate 

con riferimento alle suddette transazioni,  nonche'  delle  eventuali 

azioni poste in essere in relazione ai termini di pagamento.  

Capo III 

Tutela del made in Italy 

                               Art. 31  

  

                           Marchi storici  

  

  1. Al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

    a) dopo l'articolo 11-bis e' inserito il seguente:  «Art.  11-ter 

(Marchio  storico  di  interesse  nazionale).  -  1.  I  titolari   o 

licenziatari esclusivi  di  marchi  d'impresa  registrati  da  almeno 

cinquanta  anni  o  per  i  quali  sia  possibile  dimostrare   l'uso 

continuativo  da   almeno   cinquanta   anni,   utilizzati   per   la 

commercializzazione di prodotti o servizi  realizzati  in  un'impresa 

produttiva  nazionale  di  eccellenza   storicamente   collegata   al 

territorio nazionale, possono ottenere l'iscrizione del  marchio  nel 

registro  dei  marchi  storici  di   interesse   nazionale   di   cui 

all'articolo 185-bis.  

  2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico  e'  istituito 

il logo «Marchio storico  di  interesse  nazionale»  che  le  imprese 

iscritte nel registro di cui all'articolo 185-bis, possono utilizzare 

per le finalita' commerciali e promozionali. Con il decreto di cui al 

primo periodo sono altresi' specificati i criteri per l'utilizzo  del 

logo «Marchio storico di interesse nazionale».»;  

    b) dopo l'articolo 185 sono inseriti i seguenti:   «Art.  185-bis 

(Registro speciale dei marchi storici di interesse nazionale).  -  1. 

E'  istituito,  presso  l'Ufficio  italiano  brevetti  e  marchi,  il 

registro speciale dei  marchi  storici  come  definiti  dall'articolo 

11-ter.  

  2.  L'iscrizione  al  registro  speciale  dei  marchi  storici   e' 

effettuata su istanza del titolare o del licenziatario esclusivo  del 

marchio.  

  Art.  185-ter  (Valorizzazione  dei  marchi  storici  nelle   crisi 

d'impresa). - 1. Al fine di salvaguardare i livelli  occupazionali  e 

la prosecuzione dell'attivita' produttiva sul  territorio  nazionale, 

e' istituito presso il Ministero dello sviluppo  economico  il  Fondo 

per la tutela dei marchi storici di interesse nazionale. Il  predetto 

Fondo opera mediante interventi nel capitale di rischio delle imprese 

di cui al comma 2. Tali interventi sono effettuati  a  condizioni  di 

mercato, nel rispetto di quanto previsto  dalla  Comunicazione  della 

commissione recante gli «Orientamenti sugli aiuti di Stato  destinati 

a promuovere  gli  investimenti  per  il  finanziamento  del  rischio 
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(2014/C 19/04). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali, 

adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3  della  legge  23  agosto 

1988, n. 400, sono stabilite le modalita' e i criteri di  gestione  e 

di funzionamento del Fondo di cui al primo periodo.  

    2. L'impresa titolare o licenziataria di un marchio iscritto  nel 

registro speciale di cui all'articolo 185-bis che intenda chiudere il 

sito  produttivo  di  origine  o  comunque  quello  principale,   per 

cessazione dell'attivita' svolta o per delocalizzazione della  stessa 

al di fuori del territorio nazionale, con  conseguente  licenziamento 

collettivo,  notifica  senza  ritardo  al  Ministero  dello  sviluppo 

economico  le  informazioni  relative  al  progetto  di  chiusura   o 

delocalizzazione dello stabilimento e, in particolare:  

      a) i motivi economici, finanziari o  tecnici  del  progetto  di 

chiusura o delocalizzazione;  

      b)  le  azioni  tese  a  ridurre  gli   impatti   occupazionali 

attraverso, incentivi all'uscita, prepensionamenti, ricollocazione di 

dipendenti all'interno del gruppo;  

      c)  le  azioni  che  intende  intraprendere  per   trovare   un 

acquirente;  

      d) le opportunita' per i dipendenti  di  presentare  un'offerta 

pubblica di acquisto ed ogni altra  possibilita'  di  recupero  degli 

asset da parte degli stessi.  

    3. A seguito dell'informativa di cui al  comma  2,  il  Ministero 

dello sviluppo economico avvia il procedimento  per  l'individuazione 

degli interventi mediante le risorse del Fondo di cui al comma 1.  

    4. La violazione degli obblighi informativi di  cui  al  comma  2 

comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria nei 

confronti  del  titolare  dell'impresa   titolare   o   licenziataria 

esclusiva del marchio da 5.000 euro ad 50.000 euro.».  

  2. Per le finalita' di cui al presente articolo sono  destinati  30 

milioni di euro per l'anno 2020. Per le medesime finalita' di cui  al 

presente  articolo,  relativamente  alle  operazioni  finalizzate  al 

finanziamento di progetti  di  valorizzazione  economica  dei  marchi 

storici di interesse nazionale, le PMI proprietarie  o  licenziatarie 

del marchio storico possono  accedere  alla  garanzia  del  Fondo  di 

garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2,  comma 

100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n.  662.  Con  decreto 

del Ministero dello sviluppo economico,  di  concerto  col  Ministero 

dell'economia e  delle  finanze,  sono  stabiliti  le  modalita',  le 

condizioni e i limiti per la concessione della garanzia.  

  3. Al fine dello svolgimento dei nuovi incrementali adempimenti, il 

Ministero dello sviluppo economico e' autorizzato, nei  limiti  della 

vigente dotazione organica, ad assumere a tempo  indeterminato  dieci 

unita'  da  inquadrare  nell'area  III,   posizione   economica   F1, 

selezionate attraverso apposito concorso pubblico,  in  possesso  dei 

specifici  requisiti  professionali  necessari  all'espletamento  dei 

nuovi compiti operativi. Le assunzioni sono effettuate in deroga agli 

articoli 30, comma 2-bis e 35, comma 4, del  decreto  legislativo  30 

marzo 2001, n. 165, e all'articolo 4,  commi  3  e  3-quinquies,  del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito  con  modificazioni, 

dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Per  l'attuazione  del  presente 

comma e' autorizzata la  spesa  di  400.000 euro  annui  a  decorrere 

dall'anno 2020.  

  4. Agli oneri derivanti dai commi  2  e  3  si  provvede  ai  sensi 

dell'articolo 50.  

                               Art. 32  

  

       Contrasto all'Italian sounding e incentivi al deposito  
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                        di brevetti e marchi  

  

  1. Ai consorzi nazionali che operano nei mercati esteri al fine  di 

assicurare la tutela dell'originalita'  dei  prodotti  italiani,  ivi 

inclusi  quelli  agroalimentari,  venduti  all'estero,  e'   concessa 

un'agevolazione pari al 50 per cento delle  spese  sostenute  per  la 

tutela legale dei propri prodotti colpiti dal  fenomeno  dell'Italian 

Sounding, di cui all'articolo 144 del decreto legislativo 10 febbraio 

2005,  n.  30,   recante   Codice   della   proprieta'   industriale. 

L'agevolazione e' concessa fino ad un  importo  massimo  annuale  per 

soggetto beneficiario di euro 30.000,00 e comunque nel  limite  annuo 

di cui al comma 3.  

  2. Con decreto del Ministro dello sviluppo  economico  di  concerto 

con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  sono  stabilite  le 

disposizioni di attuazione, ivi  inclusa  l'indicazione  delle  spese 

ammissibili, le procedure per l'ammissione al beneficio, che  avviene 

secondo l'ordine cronologico di presentazione delle relative domande, 

nel rispetto dei limiti di cui al comma 3, nonche'  le  modalita'  di 

verifica e controllo  dell'effettivita'  delle  spese  sostenute,  le 

cause  di  decadenza  e  revoca  del  beneficio,  le   modalita'   di 

restituzione delle agevolazioni fruite indebitamente.  

  3. Per l'attuazione del comma 1 e'  autorizzata  la  spesa  di  1,5 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2019. Agli oneri derivanti  dal 

presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 50.  

  4. All'articolo 10, del Codice della proprieta' industriale, di cui 

al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n.  30,  sono  apportate  le 

seguenti modifiche:  

    a) al comma 1, dopo le parole  «simboli,  emblemi  e  stemmi  che 

rivestano un interesse pubblico» sono aggiunte le seguenti:  «inclusi 

i segni riconducibili alle forze dell'ordine e alle forze armate e  i 

nomi di Stati e di enti pubblici territoriali italiani».  

    b) dopo il comma 1, e' aggiunto il  seguente  comma  1-bis:  «Non 

possono altresi' formare oggetto di registrazione  parole,  figure  o 

segni lesivi dell'immagine o della reputazione dell'Italia».  

  5. All'articolo 144 del Codice della  proprieta'  industriale  sono 

apportate le seguenti modifiche:  

    a) alla rubrica sono  aggiunte  infine  le  seguenti  parole:  «e 

pratiche di Italian Sounding»;  

    b) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:  

      «1-bis. Agli  effetti  delle  norme  contenute  nella  presente 

sezione sono pratiche di Italian  Sounding  le  pratiche  finalizzate 

alla falsa evocazione dell'origine italiana di prodotti»  

  6. All'articolo 145 del  codice  di  proprieta'  industriale,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1 sono in fine aggiunte le seguenti parole: «e  della 

falsa evocazione dell'origine italiana»;  

    b)   ovunque   ricorrano   le   parole    «Consiglio    Nazionale 

Anticontraffazione»  sono   sostituite   dalle   parole:   «Consiglio 

nazionale per la lotta alla contraffazione e all'Italian Sounding»;  

    c) al comma 2, dopo le parole «funzione pubblica»  sono  aggiunte 

le seguenti: «, da un rappresentante del  Ministero  dell'istruzione, 

dell'universita' e della ricerca,».  

  7. Alle start-up innovative di  cui  al  decreto-legge  18  ottobre 

2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla legge  17  dicembre 

2012, n. 221 e' concesso il Voucher 3I - Investire In  Innovazione  - 

al fine di supportare la valorizzazione del processo  di  innovazione 

delle predette imprese, nel periodo 2019-2021.  

  8. Il voucher 3I puo' essere utilizzato dalle  imprese  di  cui  al 

comma 10 per l'acquisizione di servizi di  consulenza  relativi  alla 
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verifica della brevettabilita'  dell'invenzione  e  all'effettuazione 

delle ricerche di anteriorita' preventive, alla stesura della domanda 

di brevetto e  di  deposito  presso  l'Ufficio  italiano  brevetti  e 

marchi, all'estensione all'estero della domanda nazionale.  

  9. I criteri e le modalita'  di  attuazione  del  voucher  3I  sono 

definiti con decreto di natura non regolamentare dal Ministero  dello 

sviluppo economico, in piena coerenza con le altre misure di aiuto in 

favore delle imprese di cui  al  comma  10,  attivate  dal  Ministero 

stesso. Per lo svolgimento delle attivita' inerenti l'attuazione  del 

voucher 3I, il Ministero dello sviluppo economico puo'  avvalersi  di 

un soggetto gestore e dei soggetti di cui  al  capo  VI  del  decreto 

legislativo 10 febbraio 2005, n. 30  e  successive  modificazioni  ed 

integrazioni.  

  10. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 7,  8  e  9  del 

presente articolo, fissati in misura massima di 6,5 milioni  di  euro 

per  ciascun  anno  del  triennio  2019-2021  si  provvede  ai  sensi 

dell'articolo 50.  

  11. Al fine di  stabilizzare  il  sostegno  alle  piccole  e  medie 

imprese per la valorizzazione dei titoli di  proprieta'  industriale, 

il Ministero  dello  sviluppo  economico  provvede  annualmente,  con 

decreto del direttore generale per la  lotta  alla  contraffazione  - 

Ufficio italiano brevetti e marchi alla definizione  di  un  atto  di 

programmazione dell'apertura dei  bandi  relativi  alle  misure  gia' 

operanti denominate  brevetti,  marchi  e  disegni,  attuate  tramite 

soggetti gestori in modo tale da rendere  le  misure  rispondenti  ai 

fabbisogni del tessuto imprenditoriale, in particolare delle start up 

e delle imprese giovanili, anche apportando le  necessarie  modifiche 

per rendere le misure eleggibili  all'interno  degli  interventi  che 

possono  essere  cofinanziati  dall'Unione  europea,   al   fine   di 

incrementarne la relativa dotazione finanziaria.  

  12. Al fine di assicurare la piena informazione dei consumatori  in 

ordine al ciclo produttivo e favorire le esportazioni di prodotti  di 

qualita',   il   Ministero   dello   sviluppo    economico    concede 

un'agevolazione diretta  a  sostenere  la  promozione  all'estero  di 

marchi collettivi o di certificazione volontari  italiani,  ai  sensi 

degli articoli 11 ed 11-bis del decreto legislativo 19 marzo 2005, n. 

30, da parte di associazioni  rappresentative  di  categoria  fissata 

nella misura massima di euro 1 milione per anno.  

  13. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico sono fissati 

i criteri e le modalita' di concessione dell'agevolazione di  cui  al 

comma  12,  nonche'  i  requisiti  minimi  dei  disciplinari   d'uso, 

determinati  d'intesa  con  le  associazioni  rappresentative   delle 

categorie produttive, le disposizioni minime  relative  all'adesione, 

alle verifiche, ai controlli e alle sanzioni per  uso  non  conforme, 

cui devono essere soggetti i licenziatari dei marchi, i  criteri  per 

la composizione e le modalita' di funzionamento degli organismi cui i 

titolari affideranno la gestione dei marchi.  

  14. Il Ministero dello sviluppo economico esercita la  supervisione 

sull'attivita' dei titolari dei marchi collettivi e di certificazione 

ammessi alle agevolazioni, vigilando sul corretto uso del  marchio  e 

sull'espletamento dei controlli previsti dai rispettivi disciplinari, 

anche ai fini della promozione coordinata e coerente di tali  marchi. 

Agli adempimenti  previsti  il  Ministero  dello  sviluppo  economico 

provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali  disponibili 

a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a  carico  della 

finanza pubblica.  

  15. Agli oneri derivanti dai commi  12  e  13,  pari  a  1  milione 

di euro per ciascun anno, a decorrere dal 2019 si provvede  ai  sensi 

dell'articolo 50.  
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  16. All'articolo 55 del Codice della  proprieta'  industriale  sono 

apportate le seguenti modifiche:  

    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  

      «1. La domanda internazionale depositata ai sensi del  Trattato 

di cooperazione in materia  di  brevetti,  ratificato  con  legge  26 

maggio  1978,  n.  260,  contenente  la  designazione  o   l'elezione 

dell'Italia, indipendentemente dalla designazione dell'Organizzazione 

europea dei brevetti per  la  concessione  di  un  brevetto  europeo, 

equivale ad una domanda di brevetto per invenzione industriale o  per 

modello di utilita' depositata in  Italia  alla  stessa  data,  e  ne 

produce gli effetti, se entro trenta mesi dalla data di  deposito,  o 

di priorita', ove  rivendicata,  viene  depositata  presso  l'Ufficio 

italiano brevetti e marchi una richiesta di apertura della  procedura 

nazionale di concessione del brevetto italiano ai sensi dell'articolo 

160-bis, comma 1.».  

    b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

      «1-bis. La protezione conferita  dalla  domanda  ai  sensi  del 

comma 1 decorre dalla data in cui il titolare  della  medesima  abbia 

reso accessibile al pubblico, tramite l'Ufficio italiano  brevetti  e 

marchi, una  traduzione  in  lingua  italiana  della  domanda  ovvero 

l'abbia  notificata  direttamente  al  presunto  contraffattore.   La 

designazione dell'Italia nella domanda internazionale e'  considerata 

priva  di  effetti  sin  dall'origine,  salvo  per  quanto   disposto 

dall'articolo 46,  comma  3,  quando  la  domanda  stessa  sia  stata 

ritirata o considerata ritirata o quando la designazione  dell'Italia 

sia stata ritirata o respinta, o quando la domanda  presso  l'Ufficio 

italiano brevetti e marchi non sia stata depositata entro il  termine 

stabilito dal comma 1.  

      1-ter. Le modalita' di applicazione  del  presente  articolo  e 

dell'articolo 160-bis sono  determinate  con  decreto  del  Ministero 

dello sviluppo economico.».  

  17. Dopo l'articolo 160 del Codice della proprieta' industriale  e' 

inserito il seguente:  

  «Art. 160-bis (Procedura nazionale della domanda internazionale). - 

1. La richiesta di apertura della procedura nazionale di cui al comma 

1 dell'articolo 55, da presentare  all'Ufficio  italiano  brevetti  e 

marchi per  la  concessione  del  brevetto  italiano  per  invenzione 

industriale o modello di utilita', deve essere accompagnata da:  

    a) una traduzione italiana completa della domanda  internazionale 

come pubblicata;  

    b) i diritti di deposito previsti dalla  Tabella  A  allegata  al 

decreto 2 aprile 2007  del  Ministro  dello  sviluppo  economico,  di 

concerto con il Ministro dell'economia e finanze.  

  2. Alla richiesta di cui al comma  1  si  applicano  le  norme  del 

presente  codice,  dei  regolamenti  attuativi  e  dei  decreti   sul 

pagamento dei diritti, in particolare in relazione alla ricevibilita' 

e integrazione delle domande, alla data attribuita alla domanda, alla 

presentazione di ulteriori documenti e traduzioni che potranno essere 

richiesti al fine delle procedure di esame e del mantenimento in vita 

dei titoli.  

  3. Per la richiesta di brevetto italiano per invenzione industriale 

basata  su  una  domanda  internazionale  ai  sensi   del   comma   1 

dell'articolo 55 la ricerca di  anteriorita'  effettuata  nella  fase 

internazionale sostituisce la corrispondente ricerca prevista per  la 

domanda nazionale, ferme restando le altre norme sull'esame  previste 

dal presente codice.».  



 

Non siamo responsabili di eventuali imprecisioni o inesattezze contenute nel testo riportato, l’unico testo facente fede ai fini legali è quello pubblicato sulla versione 
cartacea della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ovvero della Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea.   
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Capo IV 

Ulteriori misure per la crescita 

                               Art. 51  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 

in legge.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  

  

    Dato a Roma, addi' 30 aprile 2019  

  

                             MATTARELLA  

  

                                  Conte, Presidente del Consiglio dei 

                                  ministri  

  

                                  Tria,  Ministro   dell'economia   e 

                                  delle finanze  

  

                                  Di Maio,  Ministro  dello  sviluppo 

                                  economico  

  

Visto, il Guardasigilli: Bonafede  

 


